
 

COMUNE DI PARMA 
SEGRETERIA GENERALE 

 
DELIBERAZIONE N. 25 DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN 
DATA  28/03/2013 
 
L’anno  duemilatredici, questo giorno   ventotto  (28) del mese di   marzo  alle ore 15:10 in Parma, 
nella sala delle adunanze, convocato ne i modi di legge, si è riunito in sessione straordinaria di 1^ 
convocazione, il Consiglio comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi 
il provvedimento di cui all’oggetto. 
 

Con la presidenza dell’adunanza di Marco Vagnozzi, ne lla sua qualità di Presidente, che ne dirige 
i lavori e con la partecipazione del Vice Segretario Generale del Comune, Dott.ssa Donatella 
Signifredi, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.  

Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.  

Al momento della votazione dell’argomento in calce risultano presenti n. 21 Consiglieri e  
precisamente: 

PIZZAROTTI FEDERICO Presente IOTTI MASSIMO Assente 

ADARDI OLIMPIA  Presente MALLOZZI ALESSANDRO Presente 

AGENO PATRIZIA  Assente MANNO ETTORE Presente 

BIZZI GIUSEPPE Presente MAZOLI SERENA  Assente 

BOSI MARCO Assente MEDIOLI ANDREA  Presente 

BUZZI PAOLO Assente NUZZO PASQUALE PAOLO 

MAURO 

Presente 

CACCIATORE BARBARA  Assente PELLACINI GIUSEPPE Assente 

DALL'OLIO NICOLA  Presente PIZZIGALLI SEBASTIANO Presente 

DE LORENZI ANDREA  Presente RIZZELLI LUCA Presente 

DE LORENZI LUCIO ATTILIO Presente SAVANI FABRIZIO Presente 

FECI ALFONSO Presente SCARPINO PIERPAOLO Assente 

FORNARI STEFANO Presente UBALDI ELVIO Assente 

FURFARO ROBERTO Presente VAGNOZZI MARCO Presente 

GHIRETTI ROBERTO Assente VESCOVI MAURIZIO Assente 

GIANFERRARI CHIARA Presente VOLTA ALESSANDRO Assente 

GUARNIERI MARIA TERESA  Presente ZIONI MIRCO Presente 

ILARIUZZI LORENZO Presente   

Risultano inoltre presenti, all’inizio della seduta, senza diritto di voto, gli Assessori Capelli Gino, 
Alinovi Michele, Casa Cristiano, Marani Giovanni  
Fungono da scrutatori i sigg: Feci e De Lorenzi Lucio. 

Con n. 17 voti favorevoli, n. 4 voti contrari (Bizzi, Dall’Olio, Guarnieri e Manno), su n. 21 
consiglieri presenti e votanti, il Consiglio Comunale approva la proposta di provvedimento che 
segue (deliberazione 25 del 28/03/2013) e reca l’oggetto infra esplicitato. Esce il cons. Manno 
presenti n. 20. Quindi con separata votazione, su invito del Presidente con n. 18 voti favorevoli, n. 
2 voti contrari (Bizzi e Dall’Olio) su n. 20 Consiglieri presenti e votanti il Consiglio comunale 
dichiara l’immediata eseguibilità del presente provvedimento ai sensi delle vigenti disposizioni.  

 

Oggetto: Fondazione Collegio Europeo di Parma - Recesso del Comune di Parma ai sensi 
dell'art. 21 dello statuto. Autorizzazione. I.E.  



 

Comune di Parma 
 

 
 
 

Proposta n. 450/2013 del 08/03/2013 
 

OGGETTO: Fondazione Collegio Europeo di Parma - Recesso del Comune di Parma 
ai sensi dell'art. 21 dello statuto. Autorizzazione. I.E.  
 

 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 
 
PREMESSO 

CHE con atto di Consiglio Comunale n. 116/70 del 29/06/2004 il Comune di Parma ha 
deliberato di aderire in qualità di Socio Fondatore alla costituzione della Fondazione  
Collegio Europeo di Parma, codice fiscale 02317230346, con sede in Borgo Rodolfo 

Tanzi, 38/B – 43125 Parma, approvandone inoltre il relativo statuto; 

CHE con atto del notaio Busani rep. n. 82339 raccolta n. 25339 del 01/07/2004 si è 
costituita la Fondazione; 

CHE attualmente rivestono la qualifica di Soci Fondatori della Fondazione i seguenti 
Enti: Comune di Parma, Provincia di Parma, Regione Emilia Romagna, Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma, Unione Parmense degli 

Industriali, Fondazione Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza; 

CHE inoltre, ai sensi di quanto indicato all’art. 10 dello statuto, partecipano alla 
Fondazione in qualità di Soci Sostenitori il Ministero degli Affari Ester i e l’Università 

degli Studi di Parma; 

CHE l’Amministrazione Comunale ha sempre provveduto a collaborare fattivamente 
con la Fondazione, condividendone gli obiettivi e le modalità operative al fine di 

garantire il raggiungimento degli scopi statutari, ovvero la formazione di esperti nelle 
materie relative ai diversi settori di attività dell’Unione Europea e l’informazione, la 

ricerca e la divulgazione scientifica e didattica sulle tematiche dell’Unione Europea;  
 
CHE, tuttavia, già nel corso dell’anno 2012, alla luce delle difficoltà finanziarie in cui 

si trovava ad operare la Fondazione, i componenti del Consiglio di Amministrazione ed 
i Soci hanno avvertito la necessità di approfondire una riflessione già avviata negli 



scorsi anni al fine di individuare eventuali strategie da adottare per affrontare il difficile 

quadro economico-finanziario in cui trovava la Fondazione; 
 

CHE il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha predisposto e approvato in 
data 22 gennaio u.s. un documento che sintetizza l’attua le quadro in cui opera la 
Fondazione e illustra un piano contenente le condizioni per un’eventuale prosecuzione;  

 

DATO ATTO  

 

CHE allo stato attuale al Socio Comune di Parma viene richiesto di provvedere, entro il 
30 giugno 2013, ai seguenti versamenti a favore della Fondazione: 

 
- contributo ordinario di gestione pari ad euro 140.000,00 dovuto per l’esercizio 

2012/2013 deliberato dall’Assemblea dei Soci Fondatori del 16 aprile 2012, di 
cui una prima tranche di euro 116.251,85 è stata impegnata con determinazione 
dirigenziale n. 1687 del 28/12/2012; 

 
- quota di ripianamento e ricostituzione del capitale sociale pari ad euro 

101.240,00 risultante dal bilancio consuntivo 2011/2012 e successivamente 
approvato all’unanimità dai Soci nel corso dell’Assemblea dei Soci Fondatori 
del 31 gennaio 2013; 

 

DATO ATTO altresì che nel corso dell’ultima Assemblea dei Soci Fondatori tenutasi 
in data 31 gennaio 2013 i Soci Comune di Parma, Provincia di Parma e Regione Emilia 

Romagna hanno espresso le loro difficoltà ad onorare i no tevoli impegni finanziari 
richiesti soprattutto in considerazione della riduzione dei contributi statali a favore degli 

enti locali, esplicitando la necessità di una riflessione riguardo alle decisioni da 
assumere in merito ai possibili scenari futuri della Fondazione e al mantenimento della 
partecipazione; 

 
CONSIDERATO CHE, nonostante l’importanza dell’attività svolta in questi anni dalla 

Fondazione, l’attuale crisi economica unitamente alle minori risorse finanziarie 
disponibili per gli Enti locali, ai limiti posti dal Patto di Stabilità e dalla recente 
normativa in termini di contenimento delle spese per effetto della cosiddetta “spending 

review”, non consentono al Comune di Parma di disporre delle ulteriori risorse ad oggi 
previste nel documento “Potenziamento dell’offerta formativa: prospettive future della 

Fondazione Collegio Europeo di Parma” in allegato e di seguito indicate: 
 

- previsto ripianamento per il 2013/2014 dovuto alla non completa entrata a 

regime del piano di rilancio delle attività per euro 27.000,00; 
 

- previsto aumento di capitale per euro 145.400,00 a carico di ciascun Socio 
Fondatore; 

 

TENUTO CONTO altresì che in tempi brevi verrà sottoposta all’attenzione dei Soci 
Fondatori, oltre all’approvazione del documento sul futuro della Fondazione Collegio 

Europeo già sottoposto al Consiglio di Amministrazione in data 22 gennaio u.s., la 



richiesta di modifica di status della Provincia di Parma da Socio Fondatore a Socio 

Sostenitore a seguito della deliberazione del Consiglio Provinciale n. 93 del 19/12/2012, 
oltre all’anticipata volontà espressa anche dal socio Regione Emilia Romagna nella 

seduta di Assemblea del 31 gennaio u.s. di modificare il proprio status da Socio 
Fondatore a Socio Sostenitore; 
 

EVIDENZIATE le particolari difficoltà finanziarie, dovute alla significativa 
contrazione di risorse disponibili che non consentono all’Amministrazione Comunale di 

garantire la partecipazione alla Fondazione Collegio Europeo onorando gli importanti 
impegni richiesti, tenuto conto delle priorità istituzionali a cui l’Ente è chiamato a 
rispondere 

 
RITENUTO, pertanto, alla luce delle motivazioni sopra espresse, di procedere 

all’inoltro di istanza di recesso del Comune di Parma dalla Fondazione Collegio 
Europeo entro il 31 marzo 2013, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 21 dello statuto 
e dalla normativa civilistica in materia; 

 
CONFERMATA la volontà dell’Amministrazione Comunale di impegnarsi ad 

effettuare, entro il 30/06/2013, i seguenti versamenti: 
 

-  euro 140.000,00, quale contributo ordinario di gestione per l’esercizio 2012/2013; 

 
- euro 101.240,00, quale quota di ripianamento e ricostituzione del capitale sociale 

risultante dal bilancio consuntivo 2011/2012 e approvata in Assemblea dei Soci 

del 31 gennaio 2013; 
 

- euro 15.000,00 per il previsto ripianamento e ricostituzione del fondo di 
dotazione 2012/2013; 

 

 
RITENUTO tuttavia che l’attività della Fondazione meriti il sostegno del Comune di 

Parma, anche se non socio; 
 
RITENUTO quindi opportuno che l’Amministrazione Comunale si impegni  a 

garantire per il futuro, a seguito del recesso, un sostegno alle attività della Fondazione 
mediante stanziamenti da individuare nei documenti di programmazione finanziaria 

dell’Ente, compatibilmente con i vincoli del bilancio, prevedendo una quota minima 
annua pari ad euro 20.000,00 a favore della Fondazione Collegio Europeo di Parma; 
 

RAVVISATA la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, al fine di 

consentire l’adozione tempestiva delle comunicazioni previste dal codice civile in 
ordine al recesso del Comune di Parma dalla Fondazione;  
 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è individuabile nella persona del 
Dirigente del Settore Finanziario, Società e Contratti; 

 



VISTO il Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

CONSIDERATO che le previsioni di contributi sopra indicati a carico del Comune di 

Parma a favore della Fondazione Collegio Europeo, trovano corretta copertura  
finanziaria nei documenti di programmazione dell’Ente; 

ACQUISITO l’allegato parere del Dirigente Responsabile del Servizio competente, 
esplicitato ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267;  

 

ACQUISITO il parere positivo reso dal Segretario Generale in ordine alla conformità 
della presente proposta di deliberazione consiliare alle leggi, allo statuto, ai regolamenti 

ai sensi dell’art. 11, comma 7 dello statuto comunale; 

 
 

 
DELIBERA 

 
 
– di prendere atto del documento “Potenziamento dell’offerta formativa: prospettive 

future della Fondazione Collegio Europeo di Parma” (sub Allegato A), approvato dal 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione in data 22 gennaio u.s., 

confermando la condizione di non sostenibilità finanziaria della partecipazione de l 
Comune di Parma al progetto di rilancio;  

– di approvare, quindi, per le motivazioni in premessa esposte, l’inoltro al Consiglio 

di Amministrazione della Fondazione Collegio Europeo di Parma di apposita istanza 
di recesso del Comune di Parma dalla qualità di Socio Fondatore della medesima, 

con decorrenza 1 luglio 2013; 

– di prendere atto che le somme sopra indicate a carico del Comune di Parma trovano 
idonea copertura finanziaria: 

- per euro 116.251,85 al capitolo 11120100 del PEG 2012 impegnato con 
determinazione dirigenziale n. 1687 del 28/12/2012; 

- per euro 139.988,15 nei documenti di programmazione dell’Ente all’intervento 
1110405 del Bilancio 2013 (PEG 2013, capitolo 11120100); 

– di dare atto che il Responsabile del procedimento, individuabile nel Dirigente del  

Settore Finanziario, Società e Contratti, provvederà ad adottare gli atti conseguenti 
alla presente deliberazione e a darne tempestiva comunicazione alla Fondazione;  

– di rendere  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i., al fine di poter consentire 



l’adozione degli adempimenti necessari al recesso dalla qualità di Socio Fondatore 

nei tempi previste dalle disposizioni normative vigenti.  



 

Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale 
 

450/2013 del 08/03/2013 
 
 

 
 

 
PARERI EX ART. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000 

 

 
 

Sulla proposta n.  450/2013 del 08/03/2013  del  S.O. RAPPORTI CON ENTI 
ESTERNI E PARTECIPATE di deliberazione del Consiglio Comunale che reca ad 
oggetto: 

 
 

Fondazione Collegio Europeo di Parma - Recesso del Comune di Parma ai sensi dell'art. 
21 dello statuto. Autorizzazione. I.E.  
 

 
Si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa della presente 
proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000. 

 
 

                     Sottoscritto digitalmente dal  
        Dirigente responsabile 
            Segalini Marta 

 
Parma, 11/03/2013 

 
 
 



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

 
P.D. n.450/2013 del 08/03/2013 

 
 
 

20130001396 00  per € 139.988,15 -  

La spesa di € 116.251,85 trova capienza nell’impegno assunto con DD 1687 28/12/2012  

 
 
 

PARERI EX ART. 49, 1° comma T.U. n. 267 del 18/8/2000 

 

 
 
 

Sulla proposta n. 450/2013 del 08/03/2013 del  S.O. RAPPORTI CON ENTI ESTERNI E 
PARTECIPATE di deliberazione del Consiglio Comunale che reca ad oggetto: 

 
 
Fondazione Collegio Europeo di Parma - Recesso del Comune di Parma ai sensi dell'art. 21 dello 

statuto. Autorizzazione. I.E. 
 
 

Il sottoscritto Responsabile del Settore Finanziario esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile. 

 
 
  Sottoscritto digitalmente dal  

  Responsabile del Settore Finanziario 
          SEGALINI MARTA 

 
Parma, 11/03/2013 
 



DELIBERAZIONE   N.    25/2013                    DEL  28/03/2013 

 
 

 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
 

 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE                   IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
                SIGNIFREDI                                                           VAGNOZZI 
 

 
 

 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

 
 

 
Il sottoscritto Vice Segretario Generale certifica che la presente deliberazione viene  
pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune per   15   giorni   dal  05/04/2013 al  

20/04/2013, come prescritto dall’art. 124, comma 1 del D.Lgs. 267/2000.  

 
 

Parma, lì 05/04/2013 
 

 

 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
               SIGNIFREDI 
 

 
 


